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Facciamo un veloce riepilogo.
• Il 12 luglio 2016 dopo la tragedia ferroviaria di Andria, dove morirono 23 

persone (e ci furono oltre 50 feriti) nello scontro di due treni, il governo 
italiano in fretta e furia emanò alcuni provvedimenti che in sostanza 
estendevano la competenza dell’Agenzia Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria 
anche alle reti regionali non interconnesse.

• Questa ANSF sarebbe quindi subentrata all’Ufficio speciale trasporti a 
impianti fissi – USTIF entro 2 anni dall’entrata in vigore del DL 148 del 16 
ottobre 2017. La data fissata per le ferrovie ex concesse in appalto a Atac, tra 
cui la nostra, era il 1 luglio 2019. Da quella data in poi sarebbe stato adottato 
il regolamento di ANSF che è molto più restrittivo per la gestione della 
sicurezza del trasporto ferroviario.
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Come doveva andare?

• Atac e Regione Lazio, dall’entrata in vigore del DL 148 avrebbero 
dovuto concordare un programma di lavori di innovamento 
infrastrutturale per recepire le indicazioni minime di ANSF che nel 
frattempo emanava le linee guida e i regolamenti da seguire per le 
ferrovie ex concesse come la romanord, la romalido e la 
romagiardinetti.

• Con quasi due anni di tempo davanti, c’erano gli spazi temporali e 
anche economici per fare un buon lavoro, con un minimo di disagio 
per l’utenza, sfruttando anche la concomitanza della gara di 
raddoppio della tratta extraurbana, pubblicata nel 2018 dalla Regione.
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Come è andata invece?

• Le cose sono andate in maniera «leggermente diversa»: Atac e Regione 
Lazio hanno perso tempo, nessun lavoro di adeguamento infrastrutturale è 
stato fatto per recepire le direttive ANSF a parte qualche sporadica 
eliminazione di alcuni passaggi a livello. 

• La gara per il raddoppio si è trascinata fino ai giorni nostri e al 23 agosto 
2019 ancora non si ha evidenza di quando partiranno i cantieri. Per dire la 
verità non si hanno notizie sugli espropri e sull’esito dei ricorsi dei non 
vincitori al TAR..e ricordiamo pure che una delle due ditte aggiudicatarie ha 
richiesto il Concordato «in bianco» per via delle sofferenze economiche in 
cui versa da alcuni mesi.

• Comunque dal 1 luglio 2019 il servizio extraurbano è praticamente 
azzerato, vediamo come….
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Atac in fretta e furia il 29 giugno scorso, a 2 giorni dall’entrata in vigore del 
nuovo regolamento ANSF pubblica questo orario.
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Subito dopo, forse avendo letto la nostra lettera infuocata, aggiusta il tiro sul 
sito con questa seconda comunicazione, ancora presente:

Una sfilza di treni extraurbani 
soppressi (ben 25!!) e una lista di 
fermate bus sostitutivi per quelli 
segnati in lista (solo 4 o 5).
Praticamente i treni soppressi non 
esistevano più…spariti.
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A questo punto abbiamo riscritto non solo a loro allargando la platea di 
interlocutori, incluso il Governo Italiano per far ripristinare l’orario 
precedente o in alternativa inserire le navette sostitutive per tutte le 
corse soppresse. Il biglietto o l’abbonamento mica ce lo riducono se ci 
sono meno treni a disposizione …e poi ricordiamoci che ATAC prende 
quasi 90 milioni di euro l’anno per le 3 ferrovie ex concesse, quindi 
vogliamo il pieno servizio!

http://www.pendolariromanord.com/
http://www.pendolariromanord.com/


• Arriviamo quindi al 3 luglio 2019, con ATAC e la Direzione Trasporti della 
Regione Lazio in completa confusione, (quasi svegliati di soprassalto dal 
nuovo regolamento ANSF ci verrebbe da pensare) e viene convocata una 
riunione urgente presso gli uffici regionali alla presenza dei due soggetti 
sopra indicati e i comitati della triplice intesa (romanord, romalido e 
romagiardinetti).

• Noi come Comitato Pendolari Ferrovia Roma Nord decidiamo di non 
partecipare per protesta, visto quello che ci stavano facendo. Pendolari 
esasperati per le corse che non partono, che ci sono ma vengono 
soppresse, immensi ritardi (anche 1 ora) per arrivare a destinazione. In 
queste condizioni era meglio non partecipare perché eravamo veramente 
SCOSSI, impegnati al 200% a dare supporto e stare vicino ai pendolari 
stremati nelle stazioni e sui treni ma volevamo comunque far arrivare il 
nostro segno di protesta, veicolato dai nostri amici della Triplice.
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• Alla fine della riunione del 3 luglio in Regione veniamo a sapere che 
viene fatto un accordo con Cotral e Rossibus a partire dal 15 luglio per 
sostituire parte dei treni extraurbani soppressi con corse di bus. 

• In questo modo si mitiga un minimo il disagio che resta veramente 
grande, soprattutto la sera al rientro da Roma verso Viterbo.

• Ricordiamo che senza certezza sui treni extraurbani i pendolari si 
riversano in massa alla stazione di Montebello, largamente 
insufficiente come dotazione di posti auto in periodo normale, 
figuriamoci con questa emergenza! E infatti fioccano multe e anche 
atti vandalici/furti.
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Atac è costretta quindi a pubblicare un nuovo orario il 15 luglio per 
tenere conto delle corse bus sostitutive 

In «compenso», 
spariscono dall’orario 
anche 4 corse 
extraurbane festive 
(che nell’orario 
ultraridotto del 29 
giugno c’erano) e 
sostituite con 
autobus. 
Un vero mistero…
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Contemporaneamente Cotral pubblica la sua offerta di servizio bus 
sostitutivo per la nostra ferrovia.
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Ed eccoci a oggi

• La situazione critica che si vive in questo momento sulla romanord
diventerà drammatica con la riapertura delle scuole il 16 settembre 
prossimo. Li verranno al pettine anche tutti i nodi di un mancato controllo 
del contratto da parte della Regione Lazio, proprietaria della linea, e dal 
pessimo servizio offerto ai pendolari da ATAC in questi anni (non mesi) che 
il Comitato ha sempre puntualmente annotato e segnalato.

• Atac, come è noto, in questo momento non ha un contratto di servizio 
nuovo. Quello precedente, scaduto a giugno 2019 è di fatto in proroga, ma 
fino a quando? Cosa ci sarà dopo ATAC e soprattutto come? A queste 
domande dovrebbe rispondere la Regione Lazio che sa benissimo da tempo 
che un’azienda in pieno concordato preventivo con grosse sofferenze 
economiche conclamate non è più in grado di erogare un servizio adeguato 
agli standard contrattuali vigenti.
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Cosa possiamo fare tutti noi

• La prima cosa da fare è coinvolgere tutti i comuni che insistono sulla tratta, da 
Roma a Viterbo. Parliamo di un bacino di utenza che tolta la Capitale è di oltre 200 
mila persone. Va garantito un servizio regolare, al passo con i regolamenti vigenti e 
con i tempi, che sia un traino anche per il turismo, supporti lo strato produttivo e 
sociali di questi paesi pieni di risorse e li unisca alla capitale, soprattutto adesso che 
molti di essi fanno parte dell’Area Metropolitana di Roma Capitale. I nostri comuni 
sono pieni di ragazzi che devono spostarsi per andare a scuola e di lavoratori che 
senza un servizio ferroviario regolare vanno in grossa difficoltà con i datori di 
lavoro.

• I Sindaci quindi devono essere i primi a muoversi verso Regione e ATAC, superando 
logiche partitico-politiche ma pensando solo al bene del cittadino e pendolare, sia 
esso studente, lavoratore o turista.

• I comitati  e le associazioni devono supportare questo movimento e va ripristinata 
con rinnovato slancio la Conferenza dei Sindaci come costante faro guida 
dell’azione sinergica dei comuni interessati.

• I cittadini devono diventare parte attiva: segnalare, contattare, spronare, passarsi 
parola, in una parola…AGIRE!
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Proposte?

• Condividere subito con la Regione Lazio un dettagliato 
cronoprogramma per :
• Controllare da vicino gli stati di avanzamento delle opere di innovazione 

sull’intera linea (raddoppio riano-morlupo e ammodernamento della tratta 
montebello-riano)

• Provvedere all’acquisto immediato di nuovi treni

• Nuovo orario di servizio in vigore entro il 16 settembre che tenga 
conto delle esigenze di studenti e lavoratori. No tagli ma incrementi di 
corse e di confort, nel rispetto dei regolamenti vigenti. Si può fare!

• Sbloccare i cantieri per i parcheggi (Riano e Montebello in primis)

• Regione Lazio, i Comuni e Atac devono COMUNICARE !!!
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Diamoci tutti da fare: non c’è tempo da perdere

GRAZIE


